
	
	

	

	

UFFICIO	IRC-	EDUCAZIONE	-	CULTURA	-	SCUOLA	

GLORIA	CONTI	
p.zza	A.	Moro,	65	
00041	Albano	(Rm)	
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mail:	gloriaconti.ov@gmail.com	
	

	

ai	Dirigenti	Scolastici	delle	scuole	del	territorio	della	diocesi	di	Albano	

	

	

gregio	Signor/a	Dirigente,	

sono	 Gloria	 Conti,	 la	 nuova	 direttrice	 dell’Ufficio	 IRC,	 Educazione-
Scuola-Cultura		della	diocesi	di	Albano,	ufficialmente	in	carica	dal	1	ot-
tobre,	 anche	 se	 ho	 effettivamente	 intrapreso	 il	 mio	 servizio	 presso	

suddetto	Ufficio	solo	dal	19	ottobre	u.	s.		

All’inizio	del	mio	mandato	desidero	raggiungere	ciascuno/a	di	voi	con	questa	mail	
per	augurarvi	un	proficuo	e	fecondo	servizio	nell’ambito	della	scuola	ove	svolgete	la	
vostra	professione	e	per	presentarmi,	in	modo	da	poter	instaurare	da	subito,	se	lo	
vorrete,	un	aperto	dialogo	ed	un	sereno	confronto	con	voi	che	siete	chiamati	ad	as-
sumere	il	delicato	e	complesso	impegno	del	coordinamento	dei	singoli	plessi	scola-
stici,	in	un	momento	storico,	come	l’attuale,	troppo	spesso	smarrito,	confuso,		privo	
di	ideali	e	significativi	punti	di	riferimento	a	tutti	i	livelli.	

Per	quanto	riguarda	il	mio	status	di	vita,	faccio	parte	da	circa	2	anni	dell’Ordo	Vir-
ginum	di	questa	diocesi	Albanense,	cioè,	sono	una	laica	consacrata	che	vive	la	sua	
consacrazione	verginale	non	all’interno	di	una	struttura	religiosa,	ma	“gomito	a	go-
mito”	con	gli	uomini	e	le	donne	di	questo	nostro	tempo,	lavorando	e	condividendo	
in	modo	diretto	le	ansie	e	le	fatiche,	le	sofferenze	e	le	speranze	della	gente	comune,	
con	una	“riserva”	di	amore	particolare	per	la	Chiesa	che	mi	spinge	ad	offrire	la	mia	
disponibilità	di	tempo,	attenzione,	premura	e	preghiera	a	servizio	della	diocesi	nella	
quale	vivo.	

Resosi	vacante	l’Ufficio	Scuola	a	motivo	del	rientro	di	Mons.	Felicetto	a	Palestrina,	
sua	diocesi	di	origine,	Sua	Eccellenza	Mons.	Marcello	Semeraro	mi	ha	chiesto	dispo-
nibilità	 ad	assumere	questo	 incarico,	dimostrando	una	dose	di	 stima	e	 fiducia	nei	
miei	confronti	che	va	ben	oltre	le	mie	reali	possibilità	e	competenze.	Ho	accettato	
questa	responsabilità	forse	con	un	pizzico	d’incoscienza,	ma	anche	con	molta	sere-
nità	e	pace,	ben	sapendo	che	io	sono	e	resto	solo	un	piccolo	e	semplice	strumento	

E 



nelle	mani	del	Signore	e	che	sarà	Lui	a	“completare	in	me	l’opera	sua”	nella	misura	
in	cui	sarò	capace	di	lasciarmi	plasmare	dalla	Sua	volontà.	

Mi	 propongo	 a	 voi	 con	molta	 umiltà	 e	 discrezione,	 quasi	 in	 punta	di	 piedi,	 anche	
perché	io	non	provengo	dal	mondo	della	scuola,	in	quanto	la	mia	è	una	preparazio-
ne	piuttosto	 giuridica,	 su	 un	doppio	 versante:	 da	 un	 lato,	 quello	 della	 consulenza	
canonica	alle	varie	forme	e	istituzioni	di	vita	consacrata	e	dall’altro	in	qualità	di	di-
fensore	del	vincolo	ad	actum	nelle	cause	di	nullità	matrimoniale	presso	il	Tribunale	
d’appello	del	Vicariato	di	Roma.	Quindi,	non	ho	né	velleità,	né	pretese	di	conoscen-
za	o	di	esperienza	specifica	nel	campo	scolastico,	ma	sono	solo	armata	di	buona	vo-
lontà	e	grande	fiducia	nel	vostro	aiuto	e	nella	vostra	collaborazione	per	poter	lavo-
rare	insieme	attorno	a	quel	Bene	comune	di	fondamentale	importanza	che		sono	le	
giovani	generazioni	e	che	costituiscono	il	futuro	della	nostra	società.	

Da	ogni	parte	giungono	 inquietudini	e	preoccupazioni	per	 il	 futuro,	 soprattutto	 in	
ordine	alle	fasce	etarie	dei	più	piccoli	e	dei	giovani,	ma	non	possiamo	fermarci	sulla	
sponda	dei	lamenti	aspettando	fatalmente	che	il	peggio	si	abbatta	inesorabilmente	
su	di	noi,	tutti	siamo	chiamati	a	rimboccarci	le	maniche	e	a	dare	una	mano	nel	rac-
cogliere	la	sfida	della	cosiddetta	emergenza	educativa.		

Questa	è,	 infatti,	 la	“Questione”	scelta	dalla	CEI	che,	come	Chiesa	Italiana	ci	vedrà	
variamente	 impegnati	per	 i	prossimi	dieci	anni	nel	 tentare	non	 tanto	di	 fornire	 ri-
sposte	assolute,	o	ricette	valide	per	tutti	i	gusti,	quanto	piuttosto	nel	cercare	di	of-
frire	proposte	formative	solide	ed	esigenti,	in	grado	di	formare	uomini	e	donne	ca-
paci	di	affrontare	la	vita	con	serietà	e	coraggio.	

Il	 compito	 è	 immane	 e	 nessuno	 di	 noi	 può	 presumere	 di	 farcela	 da	 solo,	 ma	 se	
uniamo	le	forze,	riusciremo	nell’intento	perché,	da	credente,	sono	certa	che	Lui	farà	
il	resto	e	saprà	colmare	le	nostre	lacune.		

Questa	è	la	logica	che	mi	ha	fatto	dire	“sì”	a	questo	servizio	e	che	dilata	il	mio	cuore	
ad	accogliere	tutte	le	fatiche,	gli	ostacoli	e	le	difficoltà	che	sicuramente	costituiran-
no	la	trama	di	siffatto	impegno.	La	stessa	serena	fiducia	desidero	anche	per	ciascu-
no	di	voi	in	attesa	di	potervi	incontrare	di	persona.	Ho	posto,	infatti,	tra	le	mie	prio-
rità	quella	della	conoscenza	di	ciascuno	di	voi,	che	intendo	iniziare	da	gennaio	2011,	
venendo,	previo	appuntamento,	nei	vostri	rispettivi	luoghi	di	lavoro.	

Prima	di	concludere	questa	mia	lettera	desidero	darvi	alcune	informazioni	di	ordine	
pratico:	

1. tutte	 le	 informazioni	 e	 comunicazioni,	 relative	 agli	 insegnanti	 di	 religione,	 nel	
corso	dell’anno	verranno	inviate	via	e-mail	presso	la	mail	della	scuola	nella	qua-
le	ciascuno	di	essi	lavora,	con	preghiera	di	fargliele	cortesemente	recapitare;	

2. per	 quanto	 riguarda	 le	 supplenze,	 per	 ovvi	motivi	 di	 conoscenza	 globale	 della	
realtà	scolastica	del	territorio,	continuate	a	contattare	direttamente	la	Segreta-
ria	dell’Ufficio,	Sig.ra	Sistilia	Tozzi	 (ufficio,	06932684054;	cell.3487243551,	pre-
murandovi	d’inviare	anche	il	relativo	fax;	



3. chi	 volesse	 contattarmi,	 per	 qualsiasi	 motivo,	 può	 raggiungermi	 o	 al	 telefono	
dell’Ufficio	 scuola	 (06932684036),	 dove	 sono	 normalmente	 nelle	 mattine	 di	
martedì,	mercoledì	e	giovedì,	oppure	al	mio	cellulare	(3394112175).	

Come	 successe	 a	 Cana	 con	 il	 “vino	 buono”	 che	 fu	 portato	 in	 tavola	 alla	 fine	 del	
pranzo,	anch’io	ho	riservato	in	ultimo	i	ringraziamenti,	innanzitutto	a	Dio	per	avermi	
fatto	dono	di	questa	ulteriore	opportunità	di	servirsi	di	me	per	compiere	le	Sue	ope-
re;	a	Mons.	Semeraro	per	l’accoglienza,	la	stima	e	la	fiducia	nei	miei	confronti:	spero	
di	non	deluderlo	e	per	questo	affido	ogni	aspettativa	alla	sua	paterna	preghiera;	alla	
signora	Sistilia	Tozzi,	mio	sostegno	e	mio	prezioso	aiuto	in	questo	delicato	ufficio;	a	
ciascuno	di	voi,	in	anticipo,	perché	ci	siete	e	per	ciò	che	siete,	prima	ancora	che	per	
ciò	che	fate.	

Il	 Signore	 Gesù	 e	 la	 Madre	 Sua	 benedicano	 il	 vostro	 lavoro,	 le	 vostre	 famiglie	 e	
quanto	avete	di	più	caro;	illuminino	e	accompagnino	i	passi	del	nostro	cammino	af-
finché	possiamo	compiere	ogni	giorno	e	in	ogni	azione	ciò	che	a	Lui	è	gradito	e	per-
fetto.	

Con	gratitudine,	

	
							Gloria	CONTI	

Direttrice	dell’Ufficio	IRC	e	Educazione-Cultura-Scuola	

	
	

	
	
Albano,	20	ottobre	2010	


